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1. Premessa

Il Comune di Bosisio Parini, con deliberazione della Giunta Comunale n.
162 del  9/12/2015  ha avviato  il  procedimento  per  la  redazione  della
“Variante  generale  al  Documento  di  Piano del  Piano  di  Governo del
Territorio (PGT) vigente”; tale variante è assoggettata a VAS così come
previsto dagli indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e
programmi.

Con la medesima deliberazione è stato dato avvio al  procedimento di
Valutazione Ambientale Strategica

Con  comunicazione  congiunta  dell'autorità  procedente  e  dell'autorità
competente per la VAS, prot. 5622 del 31/08/2016, sono stati individuati i
soggetti  competenti  in  materia  ambientale,  gli  enti  territorialmente
interessati e i singoli settori del pubblico interessati all'iter di Valutazione
Ambientale Strategica.

Il  presente  documento  di  scoping  è  redatto  ai  sensi  della  normativa
attuale  vigente  in  materia  di  valutazione  ambientale  strategica,  in
particolare  dell'art.  4,  “Valutazione  ambientale  dei  piani”,  della  LR
12/2005 e s.m.i., degli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di
piani  e  programmi”,  approvati  con DCR n.8/351 del  13  marzo 2007,
nonché della DGR n.9/761 del 10 novembre 2010, dalla DGR n.2789 del
22 dicembre 2011 e della DGR n.9/3836 del 25 luglio 2012.

Il  Documento  di  Scoping  viene  presentato  in  occasione  della  prima
conferenza  di  valutazione,  in  cui  vengono  discussi  i  suoi  principali
contenuti;  si  sottolinea  come i  contributi  pervenuti  in  fase di  scoping
verranno  presi  in  considerazione  per  l’elaborazione  del  Rapporto
Ambientale.
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2. Riferimenti normativi

Vengono riportati di seguito i principali riferimenti normativi in materia di Valutazione Ambientale
Strategica quale nuovo strumento di valutazione ambientale delle scelte di programmazione e
pianificazione,  in  particolare  per  quello  che  riguarda  la  Valutazione  Ambientale  di  Piani  e
programmi.

2.1. Normativa europea

La  normativa  inerente  la  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS)  ha  come  riferimento
principale la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001, Direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente.
Tale Direttiva comunitaria cita all’articolo 1: “La presente direttiva ha l'obiettivo di garantire un
elevato  livello  di  protezione  dell'ambiente  e  di  contribuire  all'integrazione  di  considerazioni
ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo
sviluppo  sostenibile,  assicurando  che,  ai  sensi  della  presente  direttiva,  venga  effettuata  la
valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi
sull'ambiente.”
Inoltre,  ai  sensi  dell’articolo  4  della  citata  direttiva  la  valutazione  ambientale  “deve  essere
effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua
adozione o all’avvio della relativa procedura legislativa”.

2.2. Normativa nazionale

Nella legislazione italiana si è provveduto a recepire gli obiettivi della Direttiva Comunitaria con
l’emanazione del Decreto Legislativo, 3 aprile 2006, n° 152 “Norme in materia ambientale” e
s.m.i..
In particolare all’articolo 4, comma a), vengono trattati specificamente gli obiettivi della VAS:
“la valutazione ambientale di  piani e programmi che possono avere un impatto significativo
sull’ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e contribuire
all’integrazione  di  considerazioni  ambientali  all’atto  dell’elaborazione,  dell’adozione  e
approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle
condizioni per uno sviluppo sostenibile”.

2.3. Normativa Regione Lombardia

La Regione Lombardia con la Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 “Legge per il governo del
territorio” e s.m.i., all’articolo 4 “Valutazione ambientale dei Piani” ha definito nel dettaglio le
modalità per la definitiva entrata in vigore della Valutazione Ambientale Strategica nel contesto
regionale.
Il  Consiglio  Regionale  ha  quindi  successivamente  gli  "Indirizzi  generali  per  la  valutazione
ambientale di piani e programmi" con Deliberazione n. 351 del 13 marzo 2007.
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In seguito la Regione Lombardia ha completato il  quadro normativo  in tema di Valutazione
Ambientale Strategica attraverso l’emanazione di numerose deliberazioni che hanno permesso
di meglio disciplinare il procedimento di VAS:
•  delibera  della  Giunta  Regionale  del  27  dicembre  2007,  n.  8/6420  “Determinazione  della
procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi”;
• delibera della Giunta Regionale del 18 aprile 2008, n. 8/7110 “Valutazione ambientale di piani
e  programmi  -  VAS.  Ulteriori  adempimenti  di  disciplina  in  attuazione  dell'art.  4  della  legge
regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge per il governo del territorio' e degli 'Indirizzi generali per la
valutazione  ambientale  dei  piani  e  programmi'  approvati  con  deliberazione  del  Consiglio
Regionale 13 Marzo 2007, (Provvedimento n. 2)”;
• delibera della Giunta Regionale del 11 febbraio 2009, n. 8/8950 “Modalità per la valutazione
ambientale dei piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino irriguo (art. 4, LR.
12/05; DCR 351/07)”;
•  delibera  della  Giunta  Regionale  del  30  dicembre 2009,  n.  8/10971 “Determinazione  della
procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, LR 12/05; DCR 351/07)
- Recepimento delle disposizioni di cui al D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e
inclusione di nuovi modelli”;
•  delibera  della  Giunta  Regionale  del  10  novembre  2010,  n.  9/761  “Determinazione  della
procedura di  Valutazione ambientale di  piani e programmi – VAS -  (art.  4,  LR 12/05;  DCR
351/07) Recepimento delle disposizioni di cui al D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed
integrazione delle DGR 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971”;
•  Circolare regionale “L'applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS
nel contesto comunale” approvata con Decreto dirigenziale 13071 del 14 dicembre 2010;
•  delibera  della  Giunta  Regionale  del  dicembre  2011,  n.IX/2789  “Determinazione  della
procedura di valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, LR 12/05) – Criteri per
il coordinamento delle procedure di valutazione ambientale (VAS) – Valutazione di incidenza
(VIC) – Verifica di assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (art.
4, comma 10, LR 5/2010);
•  comunicato della Direzione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio e della Direzione Generale
Territorio e Urbanistica della Giunta regionale della Lombardia del 27 febbraio 2012 n.25, sugli
adempimenti procedurali per l’attuazione degli articoli 3ter comma 3 e 25bis comma 5 della l.r.
86/83 (Istruzioni per la pianificazione locale della RER - febbraio 2012);
• delibera della Giunta Regionale del 25 luglio 2012, n. 9/3836 “Determinazione della procedura
di  valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi  -  VAS  (art.  4,  LR  12/05;  DCR 351/2007)
Approvazione allegato 1u – Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione
ambientale di piani e programmi (VAS) – Variante al Piano dei Servizi e Piano delle Regole”.

Importanti  modifiche  e  integrazioni  alla  LR  12/2005  sono  state  introdotte  con  la Legge
Regionale 13 marzo 2012, n.4 “Norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e
altre disposizioni in materia urbanistico-edilizia”, che, tra le diverse novità, tocca il tema della
“Valutazione ambientale dei piani” prescrivendo che anche le varianti al Piano delle Regole e al
Piano dei Servizi siano soggette a Verifica di Assoggettabilità alla VAS.

Come  specificato  e  previsto  dall'art.  4,  comma  2bis  della  LR  12/2005  e  smi  si  ritiene  di
sottoporre a valutazione ambientale le proposte di variante al Documento di Piano, al Piano
delle Regole e al Piano dei Servizi.
Per quanto riguarda la VAS al Documento di Piano viene introdotto all’articolo 4, il comma 2-
ter:
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“Nella VAS del documento di piano, per ciascuno degli ambiti di trasformazione individuati nello
stesso, previa analisi degli effetti sull’ambiente, è definito l’assoggettamento o meno ad ulteriori
valutazioni in sede di piano attuativo.

Nei casi in cui lo strumento attuativo del piano di governo del territorio (PGT) comporti
variante, la VAS e la verifica di assoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti che
non sono già stati oggetto di valutazione.”

Infine la recente Legge regionale 28 novembre 2014 - n. 31 “Disposizioni per la riduzione del
consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato”, detta disposizioni affinché gli
strumenti di governo del territorio, nel rispetto dei criteri di sostenibilità e di minimizzazione del
consumo di suolo, orientino gli interventi edilizi prioritariamente verso le aree già urbanizzate,
degradate o dismesse ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 11 marzo 2005, n.12.
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3. Fasi del procedimento

In  base alla  normativa  regionale attualmente vigente è necessario innanzitutto  individuare i
soggetti interessati dal procedimento:

• il proponente: 

è  il  soggetto,  secondo  le  competenze  previste  dalle  vigenti  disposizioni,  che  elabora  la
procedura di variante al PGT soggetto alle disposizioni del d.lgs.;

• l’autorità procedente: 
è la Pubblica Amministrazione che elabora la procedura di variante al PGT ovvero, nel caso in
cui il soggetto che predispone la variante sia un diverso soggetto pubblico o privato, la Pubblica
Amministrazione  che  recepisce,  adotta  o  approva  il  piano/programma.  E’  la  pubblica
amministrazione  cui  compete  l’elaborazione  della  Dichiarazione  di  Sintesi.  Tale  autorità  è
individuata all’interno dell’Ente tra coloro che hanno responsabilità nel procedimento di variante;

• l’autorità competente per la VAS: 

è  la  Pubblica  Amministrazione  a  cui  compete  l’adozione  del  provvedimento  di  valutazione
ambientale strategica e l’elaborazione del parere motivato.
Ai sensi dell’articolo 4 della LR 12/05 e s.m.i.:

“3 ter. L’autorità competente per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), individuata
prioritariamente all’interno dell’ente  di  cui  al  comma 3 bis,  deve possedere i  seguenti
requisiti:

a) separazione rispetto all’autorità procedente;

b) adeguato grado di autonomia;

c) competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo
sostenibile.

3 quater. L’autorità competente per la VAS:

• emette il provvedimento di  VAS, sentita l’autorità procedente;

•  collabora con il proponente al fine di definire le forme e i soggetti della consultazione
pubblica, nonché l’impostazione ed i contenuti del rapporto ambientale e le modalità di
monitoraggio;

•  esprime  il  parere  motivato  sulla  proposta  di  piano  o  programma  e  sul  rapporto
ambientale,  nonché sull’adeguatezza  del  piano di  monitoraggio,  in  collaborazione  con
l’autorità procedente;

• collabora con l’autorità procedente nell’effettuare il monitoraggio”;

• i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati: 
L’Autorità  procedente,  d’intesa  con  l’autorità  competente  per  la  VAS,  individua  i  soggetti
competenti in materia  ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario anche
transfrontalieri, da invitare alla conferenza di valutazione.
Di seguito sono indicati i soggetti da consultare obbligatoriamente:
a) sono soggetti competenti in materia ambientale

• ARPA;
• ASL;
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• Enti gestori aree protette;
• Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia1;
• Autorità competente in materia di SIC e ZPS (se prevista la Valutazione di incidenza);
• Autorità competente in materia di VIA (se prevista la VIA o verifica di VIA)

b) sono enti territorialmente interessati
• Regione;
• Provincia;
• Comunità Montane;
• Comuni confinanti;
• Autorità di Bacino;
• Regioni, Province e Comuni di Regioni confinanti

I soggetti sopra indicati possono essere integrati a discrezione dell’autorità procedente.

• il pubblico: 

una  o  più  persone  fisiche  o  giuridiche  nonché,  ai  sensi  della  legislazione  vigente,  le
associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone;

• il pubblico interessato:

il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in materia ambientale
o che ha interesse in tali  procedure; ai  fini della presente definizione le organizzazioni  non
governative che promuovono la protezione dell’ambiente e che soddisfano i requisiti  previsti
dalla  normativa  statale  vigente,  nonché  le  organizzazioni  sindacali  maggiormente
rappresentative, sono considerate come aventi interesse.

L’autorità procedente, nell’atto di cui al punto 3.5, d’intesa con l’autorità competente per la VAS,
provvede a:
• individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale;
• definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico.
Relativamente  alle  associazioni,  organizzazioni  o  gruppi,  in  relazione  al  SUAP,  si  ritiene
opportuno:
• individuare tutte le realtà presenti nel territorio considerato a seconda delle loro specificità;
• avviare momenti di informazione e confronto.

3.1. Avvio del procedimento

La valutazione Ambientale Strategica viene avviata attraverso la pubblicazione dell'avviso del
procedimento  sulle  pagine  del  sito  web  della  Regione  Lombardia  dedicate  alla  VAS
(www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas)  e  contestualmente  all'avvio  del  procedimento  di
redazione degli atti del PGT.
In tale avviso è necessario indicare specificamente l'avvio del procedimento di VAS. 
Contestualmente, ai sensi della DCR 351/2007 “Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale
di  Piani  e  Programmi”  il  procedimento  di  VAS  è  avviato  con  atto  pubblico,  dall’autorità
procedente, mediante pubblicazione di apposito avviso sul BURL.
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3.2. Individuazione  dei  soggetti  interessati  e  modalità  di
informazione e comunicazione

L'autorità procedente, d'intesa con l'autorità competente per la VAS, con specifico atto formale
individua e definisce:
•  i  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  e  gli  enti  territorialmente  interessati,  ove
necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di valutazione;
• le modalità di convocazione della conferenza di valutazione, articolata almeno in una seduta
introduttiva e in una seduta finale;
• i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale;
•  le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione
delle informazioni.
La Provincia competente partecipa alle conferenze portando il proprio contributo alla definizione
del documento di scoping e del rapporto ambientale.

3.3. Elaborazione  e  redazione  del  P/P  e  del  Rapporto
Ambientale

Nella  fase  di  redazione  del  Piano  l’autorità  competente  per  la  VAS  in  collaborazione  con
l’autorità procedente si occupa dello svolgimento delle seguenti attività:
•  individuazione  di  un  percorso  metodologico  e  procedurale  valutando  le  modalità  di
collaborazione  e  le  forme  di  consultazione  da  attivare,  i  soggetti  competenti  in  materia
ambientale e il pubblico da consultare;
•  definizione dell’ambito di influenza del P/P (scoping) e definizione delle caratteristiche delle
informazioni da inserire nel Rapporto Ambientale;
• elaborazione del Rapporto Ambientale ai sensi dell’allegato I della Direttiva comunitaria;
• individuazione e costruzione del sistema di monitoraggio.

Nel rapporto ambientale debbono essere individuati,  descritti e valutati gli impatti significativi
che  l’attuazione  del  piano  o  del  programma  proposto  potrebbe  avere  sull’ambiente  e  sul
patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione
degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano o del programma stesso. L’allegato VI al d.lgs.
riporta le informazioni da fornire nel rapporto ambientale a tale scopo nei limiti in cui possono
essere ragionevolmente richieste,  tenuto conto del  livello  delle  conoscenze e dei  metodi  di
valutazione  correnti,  dei  contenuti  e  del  livello  di  dettaglio  del  piano  o  del  programma.  Il
Rapporto Ambientale evidenzia come sono stati presi in considerazione i contributi pervenuti in
fase di scoping.
Per la redazione del Rapporto Ambientale il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di
applicazione della VAS è il Sistema Informativo Territoriale integrato previsto dall’art. 3 della
Legge di Governo del Territorio. 
Per  evitare  duplicazioni  della  valutazione,  possono  essere  utilizzati,  se  pertinenti,
approfondimenti  già effettuati  ed informazioni  ottenute nell’ambito di  altri  livelli  decisionali  o
altrimenti acquisite in attuazione di altre disposizioni normative.

percorso metodologico procedurale
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L’autorità  procedente,  in  collaborazione  con  l’autorità  competente  per  la  VAS,  definisce  il
percorso  metodologico  procedurale  del  P/P  e  della  relativa  VAS,  sulla  base  dello  schema
generale – VAS.

scoping – conferenza di valutazione (prima seduta)
L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, predispone un
documento di scoping. Ai fini della consultazione,  il  documento viene messo a disposizione
tramite pubblicazione sul sito web sivas e presentato in occasione della prima seduta della
conferenza di valutazione in cui si  raccolgono osservazioni,  pareri  e proposte di  modifica e
integrazione.
Il documento di scoping contiene lo schema del percorso metodologico procedurale definito,
una proposta di definizione dell’ambito di influenza del P/P e della portata delle informazioni da
includere nel Rapporto Ambientale. Inoltre nel documento è necessario dare conto della Verifica
delle interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS).

elaborazione del Rapporto Ambientale
L’autorità  procedente,  d’intesa  con  l’autorità  competente  per  la  VAS,  elabora  il  Rapporto
Ambientale.
Le informazioni da fornire, ai sensi dell’articolo 5 della Direttiva (allegato I), sono:
a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del P/P e del rapporto con altri pertinenti
P/P;
b)  aspetti  pertinenti  dello  stato  attuale  dell’ambiente  e  sua  evoluzione  probabile  senza
l’attuazione del P/P;
c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate;
d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al P/P, ivi compresi in particolare quelli
relativi  ad  aree  di  particolare  rilevanza  ambientale,  quali  le  zone  designate  ai  sensi  delle
direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;
e) obiettivi  di  protezione ambientale stabiliti  a livello internazionale,  comunitario o degli Stati
membri, pertinenti al P/P, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti
obiettivi e di ogni considerazione ambientale.
f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione,
la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il
patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il  paesaggio e l’interrelazione tra i
suddetti fattori;
g)  misure previste  per impedire,  ridurre e compensare nel  modo più completo possibile  gli
eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del P/P;
h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata
effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche
o mancanza di knowhow) nella raccolta delle informazioni richieste;
i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio;
j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti.

La Sintesi non tecnica, richiesta alla precedente lettera j), è un documento di grande importanza
in quanto costituisce il principale strumento di informazione e comunicazione con il pubblico. In
tale documento devono essere sintetizzate / riassunte, in linguaggio il più possibile non tecnico
e  divulgativo,  le  descrizioni,  questioni,  valutazioni  e  conclusioni  esposte  nel  Rapporto
Ambientale.
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proposta di P/P e Rapporto Ambientale – conferenza di valutazione (seduta finale)
L’autorità procedente mette a disposizione e pubblica su web la proposta di P/P e Rapporto
Ambientale per la consultazione ai soggetti individuati con l’atto formale reso pubblico, di cui al
precedente punto 6.3, i quali si esprimeranno nell’ambito della conferenza di valutazione.

3.4. Modalità di messa a disposizione

La  proposta  di  P/P,  il  Rapporto  Ambientale  e  la  sintesi  non  tecnica  vengono  comunicate
all'autorità competente. 

Successivamente  l’autorità  procedente  e  l’autorità  competente  mettono  a  disposizione  per
sessanta giorni la proposta di Piano, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica presso i
propri uffici, provvedono alla loro pubblicazione sul loro sito web e sulle pagine del sito web
SIVAS,  ed  infine  comunicano  ai  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  ed  agli  enti
territorialmente  interessati  tale  messa  a  disposizione  e  pubblicazione  sul  web  al  fine
dell’espressione  del  parere,  che  dovrà  essere  inoltrato  entro  sessanta  giorni  dall’avviso
all’autorità competente ed all’autorità procedente.

Entro  il  termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione  dell’avviso,  chiunque  può  prendere
visione della proposta di piano o programma e del relativo rapporto ambientale e presentare
proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.

Se  necessario,  l’autorità  procedente,  provvede  alla  trasmissione  dello  studio  di  incidenza
all’autorità competente in materia di SIC e ZPS.

3.5. Convocazione della conferenza di valutazione

La  conferenza  di  valutazione  è  convocata  dall’autorità  procedente,  d’intesa  con  l’autorità
competente per la VAS.
La conferenza di valutazione deve articolarsi almeno in due sedute, la prima introduttiva e la
seconda di valutazione conclusiva.
La prima seduta è convocata per effettuare una consultazione riguardo al documento di scoping
predisposto al fine di determinare l’ambito di influenza del Suap, la portata e il livello di dettaglio
delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale, nonché le possibili interferenze con i
Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS).
La  conferenza  di  valutazione  finale  è  convocata  una  volta  definita  la  proposta  di  SUAP e
Rapporto Ambientale.
La documentazione è messa a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e
degli enti territorialmente interessati prima della conferenza.
Se necessario alla conferenza partecipano l’autorità competente in materia di SIC e ZPS, che si
pronuncia sullo studio di incidenza, e l’Autorità competente in materia di VIA.
Di ogni seduta della conferenza è predisposto apposito verbale.
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3.6. Formulazione del parere motivato

Come previsto all’articolo 15, comma 1 del d.lgs., ed in assonanza con quanto indicato al punto
5.14 degli Indirizzi generali, l’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente,
alla  luce della  proposta di  Variante e Rapporto Ambientale,  formula il  parere motivato,  che
costituisce presupposto per la prosecuzione del procedimento di approvazione della Variante,
entro il termine di novanta giorni a decorrere dalla scadenza di tutti i termini relativi alla messa a
disposizione.
A tale fine, sono acquisiti:
•  il verbale della conferenza di valutazione, comprensivo del parere obbligatorio e vincolante
dell’autorità competente in materia di SIC e ZPS;
• i contributi delle eventuali consultazioni transfrontaliere;
• le osservazioni e gli apporti inviati dal pubblico.
Il parere motivato può essere condizionato all'adozione di specifiche modifiche ed integrazioni
della proposta di Variante valutata.
L’Autorità  procedente  ai  sensi  dell’articolo  15,  comma  2  del  d.lgs,  in  collaborazione  con
l’Autorità  competente  per  la  VAS,  provvede,  ove  necessario,  alla  revisione  del  piano  o
programma  alla  luce  del  parere  motivato  espresso  prima  della  presentazione  del  piano  o
programma per l’adozione o approvazione.

3.7. Modalità  di  adozione,  raccolta  delle  osservazione  e
approvazione

Successivamente all’espressione del  parere motivato positivo  si  procede con l’adozione del
P/P, comprensivo della dichiarazione di sintesi.
Contestualmente l’autorità procedente provvede a:

• depositare  presso  i  propri  uffici  e  pubblicare  sulle  pagine  sito  web  della  Regione
Lombardia dedicate alla VAS (www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas) gli atti del P/P
adottato, comprensivo del Rapporto Ambientale e del parere motivato, la dichiarazione
di sintesi e le modalità di monitoraggio;

• depositare la Sintesi non tecnica presso gli uffici del Comune, della Provincia e della
Regione,  dando  indicazioni  sulle  sedi  e  sugli  eventuali  indirizzi  web  dove  prendere
visione della documentazione integrale;

• comunicare l’avvenuto deposito ai soggetti competenti in materia ambientale ed agli enti
territorialmente interessati dando anche ad essi indicazioni sulle sedi e sugli eventuali
indirizzi web dove prendere visione della documentazione integrale;

• pubblicare la decisione finale sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia indicando
la sede dove prendere visione del piano adottato e di tutta la documentazione oggetto
dell’istruttoria.

Entro i termini previsti per il  P/P è possibile prendere visione degli atti adottati e presentare
opportune osservazioni. Terminata la fase di raccolta delle osservazioni l’autorità procedente e
l’autorità competente analizzano e contro deducono le osservazioni eventualmente pervenute e
formulano il parere motivato e la dichiarazione di sintesi finale.
Nel caso in cui siano emersi dalle osservazioni pervenute nuovi elementi conoscitivi e valutativi,
l’autorità  procedente  provvede  all’aggiornamento  del  Piano  e  del  Rapporto  Ambientale,  e,
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d’intesa con l’autorità competente, provvede a convocare un’ulteriore conferenza di valutazione,
volta alla formulazione del parere motivato finale. 
Nel  caso in  cui  non sia  pervenuta  alcuna osservazione,  l’autorità  procedente,  d’intesa con
l’autorità  competente,  all’interno  della  dichiarazione  di  sintesi  finale  attesta  l’assenza  di
osservazioni e conferma le determinazioni assunte con il precedente parere motivato.
Il provvedimento di approvazione definitiva del P/P motiva puntualmente le scelte effettuate in
relazione agli esiti del procedimento di VAS e contiene la dichiarazione di sintesi finale.

3.8. Gestione del monitoraggio

Il  piano o programma individua  le  modalità,  le  responsabilità  e la  sussistenza delle  risorse
necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio.
Nella fase di gestione, il monitoraggio assicura il controllo degli impatti significativi sull’ambiente
derivanti dall’attuazione del piano o programma e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di
sostenibilità  prefissati,  così  da individuare tempestivamente gli  impatti  negativi  imprevisti  ed
adottare le opportune misure correttive.  Delle  modalità di  svolgimento del monitoraggio,  dei
risultati e delle eventuali misure correttive adottate deve essere data adeguata informazione sui
siti web dell'autorità competente e dell'autorità procedente.

3.9. Schema generale del procedimento

Il modello metodologico procedurale e organizzativo per la Valutazione Ambientale del DdP è
rappresentato  dall'Allegato  1a  (dgr  761/2010),  per  PdR  e  PdS  è  necessario  prendere  in
considerazione anche il recente Allegato 1u.

3.10. Percorso di partecipazione e consultazione

Si riporta in seguito il testo dell’articolo 3 – sexies “Diritto all’accesso alle informazioni ambientali
e di partecipazione a scopo collaborativo”, del D.Lgs 152/06 e s.m.i.:
“In attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, e delle previsioni
della Convenzione di Aarhus, ratificata dall'Italia con la legge 16 marzo 2001, n. 108, e ai sensi
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, chiunque, senza essere tenuto a dimostrare la
sussistenza di un interesse giuridicamente rilevante, può accedere alle informazioni relative allo
stato dell'ambiente e del paesaggio nel territorio nazionale”.
La D.g.r. 25 luglio 2012, n.9/3836, ai punti 4.1 e 4.2 specifica:
“Consultazione, comunicazione e informazione sono elementi imprescindibili della valutazione
ambientale. Il punto 6.0 degli Indirizzi  generali prevede l’allargamento della partecipazione a
tutto  il  processo di  pianificazione/programmazione,  individuando  strumenti  atti  a  perseguire
obiettivi di qualità”.

“L'autorità procedente, d'intesa con l'autorità competente per la VAS, nell'atto di cui al punto
3.3, definisce le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, nonché di diffusione
e pubblicizzazione delle informazioni”.
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La DCR 13 marzo 2007, n. 351, “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e di
programmi”, definisce:

consultazione  –  componente  del  processo  di  valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi
prevista  obbligatoriamente  dalla  direttiva  2001/42/CE,  che  prescrive  il  coinvolgimento  di
soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico al fine di acquisire dei “pareri sulla
proposta  di  piano  o  programma  e  sul  rapporto  ambientale  che  la  accompagna,  prima
dell'adozione o dell'avvio della relativa procedura legislativa”; in casi opportunamente previsti,
devono  essere  attivate  procedure  di  consultazione  transfrontaliera;  attività  obbligate  di
consultazione  riguardano  anche  la  verifica  di  esclusione  (screening)  sulla  necessità  di
sottoporre il piano o programma a VAS;

partecipazione dei cittadini – l’insieme di attività attraverso le quali i cittadini intervengono nella
vita politica, nella gestione della cosa pubblica e della collettività; è finalizzata a far emergere,
all’interno del processo decisionale, interessi e valori di tutti i soggetti, di tipo istituzionale e non,
potenzialmente interessati alle ricadute delle decisioni;  a seconda delle specifiche fasi in cui
interviene, può coinvolgere attori differenti, avere diversa finalizzazione ed essere gestita con
strumenti mirati”.

La successione delle attività di partecipazione viene ulteriormente specificata nei sopra citati
“Indirizzi generali” nella successione di seguito riportata:
FASE 1: selezione del pubblico e delle autorità da consultare;
FASE 2: informazione e comunicazione ai partecipanti;
FASE 3: fase di contributi/osservazione dei cittadini;
FASE 4: divulgazione delle informazioni sulle integrazioni delle osservazioni di partecipazione al
processo.
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3.11. Dati inerenti il procedimento in oggetto

Con la deliberazione di Giunta Comunale n. 162 del 09/12/2015, il Comune di Bosisio Parini ha
avviato il  procedimento di VAS così come previsto dagli indirizzi  generali  per la valutazione
ambientale di piani e programmi.

Con  la  medesima  deliberazione  sono  stati  individuati  gli  attori  coinvolti  nel  presente
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica:
-  SOGGETTO PROPONENTE:   Comune  di  Bosisio  Parini  nella  persona  del  sindaco  pro-
tempore avv. Giuseppe Borgonovo
- AUTORITÀ PROCEDENTE: Comune di Bosisio Parini nella persona del sindaco pro-tempore
avv. Giuseppe Borgonovo
-  AUTORITÀ COMPETENTE:   il  team interdisciplinare  composto  dal  responsabile  dell'area
Pianificazione  urbanistica  ed  Edilizia  geom.  Domenico  Carratta  e  dal  responsabile  del
procedimento per le Autorizzazioni paesaggistiche arch. Giuseppe Monti
-  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  DI  VARIANTE:   il  responsabile  dell'area
Pianificazione urbanistica ed Edilizia geom. Domenico Carratta

Con comunicazione congiunta dell'autorità procedente e dell'autorità competente, prot. 5622 del
31708/2016, sono stati altresì individuati:
• I soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati:

• ARPA Dipartimento provinciale di Lecco;

• Azienda sanitaria della provincia di Lecco;

• DIREZIONE  REGIONALE  PER  I  BENI  CULTURALI  E  PAESAGGISTICI  DELLA
LOMBARDIA;

• PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO

• SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI E PER IL PAESAGGIO DELLA
LOMBARDIA; 

• SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHEOLOGICI DELLA LOMBARDIA; 

• PROVINCIA DI LECCO;

• PROVINCIA DI COMO;

• REGIONE LOMBARDIA -  D. G. Territorio e Urbanistica; D.G. Infrastrutture e mobilità;
D.G. Qualità dell'ambiente; D.G. Agricoltura – sede territoriale locale STER;

• CORPO FORESTALE DELLO STATO Comando Stazione competente;

• AUTORITA' DI BACINO fiume Po;

• COMUNI CONFINANTI: Rogeno, Molteno, Annone di Brianza, Cesana Brianza;

• Azienda servizi integrati Lambro;

• ANAS spa;

• SILEA spa;

• TERNA rete elettrica nazionale spa;

• LARIO RETI HOLDING spa;
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• Ambito Territoriale Ottimale ATO della provincia di Lecco;

• Consorzio del Lario e Laghi minori;

• SAL società autolinee lecchesi;

• ENEL distribuzione;

• ENEL gas;

• ACEL;

• SNAM.

Altri enti e soggetti funzionalmente interessati:

•  associazioni ambientaliste legalmente riconosciuta e notoriamente attiva a livello locale
in maniera significativa: Legambiente, WWF;

•  Camera di Commercio della Provincia di Lecco; 

•  Unione Artigiani della Provincia di Lecco; 

•  Unione Industriali della Provincia di Lecco; 

• Associazione Commercianti della Provincia di Lecco; 

• Associazione la Nostra Famiglia; 

• Protezione Civile comunale; 

• principali  associazioni  di  categoria  agricole  presenti  sul  Territorio  della  Provincia  di
Lecco:  Confagricoltura,  CIA,  Coldiretti,  Associazione  Provinciale  Allevatori;  -
Organizzazioni Sindacali;

• Ordini Professionali; 

• associazioni Culturali, Sportive, Sociali presenti sul Territorio; 

• enti morali e religiosi; 

• autorità scolastiche; 

• associazioni di residenti ed i portatori di interessi diffusi; 

• Associazione Pescatori, Cacciatori, Alpini ecc.; -

• Altri tipi di consorzi o Parchi o PLIS; - API; - ET (Ente turismo); 

• ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili); 

Vengono  inoltre  istituite la  Conferenza  di  Scoping  e  le  Conferenze  di  Valutazione  che  si
prevedono articolate in almeno due sedute:
−  una prima seduta introduttiva tesa ad illustrare la  ricognizione dello  stato di  fatto e dello
schema di piano, gli orientamenti iniziali e gli obiettivi (presentazione del documento di scoping);
−  una seduta conclusiva  per  la  formulazione della  valutazione ambientale  finale,  che potrà
anche attivare tavoli di lavoro specifici per l'elaborazione di un quadro conoscitivo integrativo in
particolare sui temi  specifici della variante.

La  partecipazione  e  informazione  del  pubblico  sul  percorso  di  Valutazione  Ambientale
Strategica verranno garantite mediante la pubblicazione tempestiva sul SIVAS e sul sito web
istituzionale del comune della documentazione relativa al procedimento stesso.
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4. La pianificazione urbanistica comunale vigente

Il Piano di Governo del Territorio è stato approvato con deliberazione del  Consiglio Comunale
n.  16  del  22.06.2013  e  divenuto  efficace  con  la  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione Lombardia – serie avvisi e concorsi – n. 5 del 29.01.2014. 

I dati di sintesi indicati all'approvazione dei PGT riportano:
abitanti residenti 3571 da insediare 500 gravitanti 0
servizi pubblici mq 132762
attrezzature mq 15580 
servizi sovracomunali mq 155260
suolo libero a nuova edificazione mq 25980
riuso aree mq 43190

4.1. Obiettivi del Documento di Piano del PGT vigente

In estrema sintesi, gli obiettivi del documento di piano dei i comuni convenzionati per la 
redazione del PGT (Bosisio Parini, Rogeno, Molteno, Annone di Brianza, Suello) possono 
essere elencati come segue:

• · miglioramento della qualità dei servizi e dei collegamenti viari attraverso una visione 
sovraccomunale del territorio;

• · ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse economiche finanziarie;

• · previsione di sviluppo con una strategia coordinata tenendo conto delle indicazioni del 
PTCP;

• · completa conoscenza del territorio sia dal punto di vista insediativo che dal punto di 
vista infrastrutturale e ambientale;

• · approfondimento di tematiche ambientali sia nell’ambito locale sia nell’ambito 
sovraccomunale.

Sono poi obiettivi principali del P.G.T.:

• · tutelare il valore ambientale del territorio con particolare riferimento al lago ed agli 
ambiti agricoli della Merlotta, Camp Lung, Campella, c.na Colombè, c.na Brugné, ambiti 
al confine con Annone Brianza;

• · riqualificare ed accrescere le qualità di vivibilità dell’abitato;

• · rendere possibile l’adeguamento delle attività produttive situate in ambiti compatibili;

• · migliorare la qualità dei servizi;

• · integrare la mobilità nonché i percorsi ciclabili e pedonali che consentono di meglio 
fruire del valore ambientale ed ecologico del luogo;

• · razionalizzare l’accessibilità all’abitato e la viabilità al contorno per evitare interferenze 
del traffico con vecchi nuclei ed insediamenti urbani consolidati;

• · proporre le tutele e una accessibilità compatibile per l’ambito del mais ove il PTCP 
prevede un polo produttivo di interesse sovraccomunale;

• · coordinare sul territorio gli obiettivi strategici del PTCP, richiamati nel paragrafo n. 4 
della relazione al Quadro Conoscitivo

18



Dott. Agr. Claudio Febelli                                 Documento di scoping Variante PGT – Settembre 2016

4.2. Elaborati del PGT vigente

Gli  elaborati  sono disponibili  sul  sito  web  istituzionale  del  Comune  di  Bosisio  Parini  e  sul
Sistema Informativo Territoriale Integrato della Regione Lombardia: 
(https://www.comune.bosisio.parini.lc.it/) 
(https://www.multiplan.servizirl.it/pgtweb/pub/pgtweb.jsp)

Sono elaborati costituenti il PGT vigente:

Documento di Piano

• DPA RELAZIONE

• DPB INDIRIZZI TUTELA PAESAGGIO

• DPC REGOLE E SPECIFICHE

• DPD PE PIP PRU

◦ PE1 descrizione PE1 scheda

◦ PE2 descrizione PE2 scheda

◦ PE3 descrizione PE3 scheda

◦ PE4 descrizione PE4 scheda

◦ PE5 descrizione PE5 scheda

◦ PE6 descrizione PE6 scheda

◦ PE7 descrizione PE7 scheda

◦ PE8 descrizione PE8 scheda

◦ PIP descrizione PIP scheda

◦ PRU1 descrizione PRU1 scheda

◦ PRU2 descrizione PRU2 scheda

◦ PRU3 descrizione PRU3 scheda

◦ PRU4 descrizione PRU4 scheda

◦ PRU5 descrizione PRU5 scheda

◦ PRU6 descrizione PRU6 scheda

◦ PRU7 descrizione PRU7 scheda

◦ PRU8 descrizione PRU8 scheda

◦ PRU9 descrizione PRU9 scheda

◦ PRU10 descrizione PRU10 scheda

◦ PRU11 descrizione PRU11 scheda

◦ PRU12 descrizione PRU12 scheda

• DPE NTA VN

• DP1 ASSETTO TERRITORIALE (2013)

• DP2 VIABILITA' IN PREVISIONE

• DP3 SENSIBILITA' PAESISTICA 2013

• DP4 PREVISIONI DI PIANO 2013 TER
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• DP5 VECCHIO NUCLEO BOSISIO 2013

• DP6 vecchio nucleo GARBAGNATE ROTA.2013

• DP7 SISTEMA RURALE CON AMBITI AGRICOLI STRATEGICI 2013

• DP8 TRASFORMAZIONE AMBITI E COMPENSAZIONI 2013

Piano dei Servizi

• PS1 RELAZIONE

• PS2 RETE ACQUEDOTTO (2013)

• PS3 RETE FOGNATURA (2013)

• PS4 RETE ENEL (2013)

• PS5 RETE GAS GASDOTTO (2013)

• PS6 VIABILITA' IN PREVISIONE

• PS7 SERVIZI ESITENTI E DI PROGETTO

Piano delle Regole

• PRA RELAZIONE

• PRB NTA

• PRC NTA VN

• PRD INDIRIZZI E CRITERI

• PR1 PREVISIONI DI PIANO 2013 TER

• PR2a VECCHIO NUCLEO BOSISIO 2013

• PR2b VECCHIO NUCLEO GARBAGNATE ROTA 2013

• PR3 VIABILITA' IN PREVISIONE

• PR4 SENSIBILITA' PAESISTICA 2013

• PR5 SISTEMA RURALE CON AMBITI AGRICOLI STRATEGICI 2013

• PR6 VINCOLI URBANISTICI 2013

• PR7 DIMENSIONAMENTO DI PIANO 2013

Quadro conoscitivo

• QC1 RELAZIONE ILLUSTRATIVA

• QC2 ANALISI SOCIODEMOGRAFICA

• QC3 QUADRO STRATEGICO

• QC4 ASSETTO INSEDIATIVO

• QC5 VALORI PAESAGGISTICI

• QC6 SISTEMA RURALE

• QC7 TIPI E CATEGORIE FORESTALI

• QC8 MOSAICATURA PTCP

• QC9 EVOLUZIONE DEGLI INSEDIAMENTI NEL COMUNE

• QC10 PRG IN VIGORE-VALUTAZIONE STATO DI ATTUAZIONE

• QC11 VALUTAZIONE PENDENZE DEL TERRITORIO COMUNALE
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• QC12 SISTEMA ED USO DEGLI AMBITI RURALI

• QC13 VINCOLI AMBIENTALI

• QC13' VINCOLI TERRITORIALI

• QC14 ANALISI SISTEMA DEL PAESAGGIO

• QC15 ANALISI SISTEMA URBANO

• QC16 MORFOLOGIA E DESTINAZIONE....

• QC17 VIABILITA' E SENTIERI

• QC18 SERVIZI ESISTENTI

• QC19 QUADRO CONOSCITIVO

Fanno altresì parte del PGT:

• STUDIO POZZI COMUNALI

• STUDIO RETICOLO IDRICO

• STUDIO VECCHI NUCLEI 2013

• STUDIO_GEOLOGICO_ottobre 2013

• ZONIZZAZIONE ACUSTICA

4.3. Elementi di pianificazione locale

Nell'affrontare la valutazione ambientale della Variante sarà necessario verificare l'eventuale
presenza di progetti in corso e gli orientamenti che emergono dalla pianificazione locale dei
comuni confinanti.
Tutti e 4 i comuni confinanti si sono dotati di PGT:
Annone di Brianza PGT approvato in data 02/11/2013, pubblicato in data 19/02/2014
Cesana Brianza PGT approvato in data 19/12/2011, pubblicato in data 23/05/2012
Molteno PGT approvato in data 24/03/2015, pubblicato in data 09/09/2015
Rogeno PGT approvato in data 17/07/2013, pubblicato in data 02/01/2014

Il comune di Annone di Brianza ha avviato in data 22/02/2014 un procedimento di variante per
la zona “La Poncia”, ATR1

4.4. Stato di attuazione delle previsioni del PGT vigente

Al  momento  non  risultano  attuati  ambiti  di  trasformazione  o  altri  interventi  di  una  certa
significatività previsti dal PGT vigente.
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4.5. Monitoraggio

Nell’ambito della Procedura di Valutazione Ambientale Strategica, alla quale è stato sottoposto
il Documento di Piano del PGT vigente, sono state previste attività di monitoraggio volte a dar
conto  dello  stato  di  attuazione  del  Piano  e  dell’andamento  di  alcuni  indicatori  ritenuti  di
particolare rilevo alla luce del quadro ambientale delineato nel Rapporto Ambientale. 

 dal rapporto ambientale per la VAS del PGT vigente

6.3.13 Monitoraggio

Vengono proposte due tipologie di monitoraggio:

- il monitoraggio dell’attuazione delle azioni urbanistiche finalizzato alla verifica 
degli effetti ambientali degli interventi negli ambiti di trasformazione individuati e 
al controllo del grado di raggiungimento degli obiettivi di piano nell’intero 
territorio comunale;

- il monitoraggio delle componenti ambientali del territorio con particolare 
attenzione alle criticità emerse dal quadro conoscitivo.

Per la prima tipologia, si prevede di fare esplicito riferimento alle criticità dei 
singoli ambiti fornendo una stima della quantità e della qualità delle attuazioni, 
con l’obiettivo di preventivare (verifica ante intervento) e dimostrare (verifica 
post intervento) il grado di interferenza ambientale delle azioni urbanistiche e 
l’efficacia delle mitigazioni previste.

Per quanto riguarda la seconda tipologia viene proposta una serie di indicatori 
finalizzati al monitoraggio delle singole componenti ambientali con particolare 
attenzione agli aspetti di rilevanza, emergenza, criticità individuati nel rapporto 
ambientale.

• evoluzione della popolazione residente

• sviluppo e trasformazioni edilizie ad uso residenziale, produttivo, commerciale,

terziario, uso del suolo, rischi idrogeologici

• qualità dell’aria

• qualità dell’acqua

• rumore (impatto acustico)

• rifiuti

• energia

• mobilita.

• turismo e attività economiche

• promozione di ambiente e natura

L’Amministrazione Comunale sarà preposta al reperimento dei dati e alla loro

sistematizzazione in un rapporto almeno triennale (meglio se annuale).
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5. Oggetto della Variante

5.1. Motivazioni

L'oggetto del presente procedimento di VAS è la variante al PGT vigente, avviata dal soggetto
proponente. 

La motivazione principale che rende necessaria la variante è rappresentata da una serie di
aggiustamenti  e  piccole  modifiche  per  rendere  alcune  previsioni  di  PGT  più  aderenti  alle
necessità  degli  investitori  privati  e  dell'amministrazione  comunale;  si  tratta  in  generale  di
variazioni che non comportano incrementi volumetrici o nuova occupazione di aree libere. 
In dettaglio, per quanto possibile in questa fase del processo di valutazione, le variazioni che si
intendono apportare riguardano:

• Villa Rosa – a fronte di una cessione di 1000 mq di terreno che completano un disegno
di  fruibilità  pubblica  della  riva  del  lago,  viene tolto  il  vincolo  pubblico  sulla  villa  con
possibilità di destinazione residenziale.

• Ospedale – viene data la possibilità di destinazione residenziale con recupero di aree a
verde pubblico.

• Via Brianza – necessità di  modifica del vincolo di  accesso,  di  contributo perequativo
libero  (non legato  alla  realizzazione  della  strada)  e necessità  di  realizzare  un muro
perimetrale più alto di quanto consentito.

• Ridefinizione delle possibilità di insediamento di attività insalubri, alla luce della nuova
normativa in merito (in particolare connessa alla rilocalizzazione dell'attività di deposito
di rottami ferrosi, PR08).

• Adeguamento  delle  norme  geologiche  a  seguito  della  ridefinizioni  delle  classi  della
pericolosità sismica.

• Aree da destinare ad attività agricola produttiva connesse alla necessità di realizzare un
campo di dressage per cavalli.

• Riduzione del perimetro del PIP per ampliamento dell'attività produttiva limitrofa.

• Binda Silvano – eliminazione delle previsioni di viabilità in una situazione particolare.

• Via Manzoni – realizzazione di nuova viabilità di accesso ai parcheggi dalla rotonda e
modifica delle norma di PE per togliere l'obbligo di cessione dei parcheggi.

• Insediamento della sede della Croce Verde in area a servizi da individuare in prossimità
del PR08.

• Via  Canosa  e  via  Cercé  -  modifica  di  interpretazioni  di  norma  relative  a  due  casi
specifici.
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5.2. Interazione con gli atti del PGT vigente

La proposta Variante interessa vari atti del PGT (l'elenco è indicativo e sarà verificato durante
l'avanzamento del procedimento):
il Documento di Piano, per quanto riguarda gli allegati: 

• DP2 – Viabilità in previsione

• DP4 – Previsioni di piano

• PIP – descrizione e scheda

Piano dei Servizi

• PS6 – viabilità in previsione

• PS7 – servizi esistenti e di progetto

Piano delle Regole

• PR5 – sistema rurale con ambiti agricoli

• NTA
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6. Definizione dell'ambito di influenza

6.1. Inquadramento territoriale

Bosisio Parini si colloca nell’alta Brianza lecchese, il suo territorio, di 4,79 kmq è caratterizzato
da cordoni, dossi morenici, “roccoletti”, su un fondo sostanzialmente pianeggiante; l’altimetria
varia da 260 a 310 m slm.
Gli abitanti residenti assommano attualmente a 3457 (dato ISTAT al 1 gennaio 2016) per una
densità abitativa piuttosto alta, pari a 721 abitanti/kmq.

Il  comune confina con Cesana Brianza,  Annone Brianza,  Molteno,  Rogeno e con il  lago di
Pusiano. 
Sono  rivieraschi  del  lago  di  Pusiano  i  Comuni:  di  Pusiano,  Eupilio,  Erba,  Merone  (CO)  e
Rogeno, Bosisio Parini, Cesana Brianza (LC).
L’abitato si e costituito da due nuclei originari: Bosisio e Garbagnate Rota che hanno trovato
una loro identità nelle singole comunità parrocchiali, i due abitati del Comune degradano verso
la sponda del lago di Pusiano, mentre nella fascia pianeggiante del comune sono presenti degli
insediamenti produttivi, a ridosso della SS36.

6.2. Pianificazione sovraordinata

Il  quadro  della  pianificazione  sovraordinata  relativa  al  comune  di  Bosisio  Parini  è  stato
sviluppato  in  sede di  VAS del  PGT;  nel  frattempo i  documenti  di  riferimento  hanno  subito
aggiornamenti  e  revisioni  e  pertanto sarà  necessario  provvedere,  in  sede di  redazione  del
rapporto ambientale ad una verifica del quadro programmatico sovraordinato.

6.3. Individuazione dei criteri di compatibilità

Condividendo l'impostazione seguita per la redazione della VAS del Documento di Piano del
PGT vigente, si ritiene necessario fare riferimento ai 10 criteri individuati dal Manuale per la
valutazione dei Piani di Sviluppo Regionale e dei  Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione
Europea” (Commissione Europea, D.G. XI Ambiente, Sicurezza Nucleare e Protezione Civile,
Agosto 1998):

1. Riduzione al minimo dell’impiego di risorse energetiche non rinnovabili
2. Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione
3.  Uso  e  gestione  corretta,  dal  punto  di  vista  ambientale,  delle  sostanze  e  dei  rifiuti
pericolosi/inquinanti
4. Conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e
dei paesaggi
5. Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche
6. Conservazione e miglioramento della qualità delle risorse storiche e culturali
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7. Conservazione e miglioramento della qualità dell’ambiente locale
8. Protezione dell’atmosfera
9.  Sensibilizzazione alle  problematiche ambientali  attraverso  lo  sviluppo dell’informazione  e
della formazione in campo ambientale
10. Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo
sostenibile.

6.4. Ipotesi ambito di influenza

Uno dei principali obiettivi del presente documento di scoping è quello di fornire una proposta di
definizione  dell'ambito  di  influenza  del  Piano/Programma  valutando  l'inserimento  delle
previsioni/modifiche negli strumenti del PGT

Assunto che le modifiche proposte nella Variante presentano coerenza con gli obiettivi del PGT,
si  renderà eventualmente necessario evidenziare e motivare gli  aspetti  che invece possono
presentare elementi di contrasto con essi. 

SI evidenzia inoltre questa sede il carattere spiccatamente locale della Variante.

7. Portata delle informazioni

Nel Documento di scoping è necessario stabilire il set delle informazioni che dovranno essere
approfondite  nel  Rapporto  Ambientale,  con  specifico  riferimento  al  contesto  territoriale  di
intervento e all’oggetto della variante
A tal  proposito  risulta  utile,  già  in  questa  sede,  fornire  una elencazione  delle  informazioni
ambientali già disponibili  per il territorio riportate nel rapporto ambientale della VAS del PGT
vigente, esplicitando per ogni tematica ambientale affrontata la pertinenza col SUAP oggetto di
valutazione e le previsioni di aggiornamento/integrazione delle informazioni presenti.

 dal rapporto ambientale per la VAS del PGT vigente

4.Aspetti dell’ambiente e del territorio

4.1.Geologia e geomorfologia

4.2.Suoli

4.2.1.Capacita d'uso dei suoli

4.3.Reticolo idrografico
4.3.1.Qualita delle acque del lago di Pusiano

4.4.Acquedotto

4.5.Rete fognaria e scarichi

4.6.Uso del suolo

4.7.Agricoltura

4.8.Vegetazione
4.9.Fauna
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4.9.1.Dati dei Siti di Importanza Comunitaria e Zone di Protezione 
Speciale

4.10.Rete dei sentieri

4.11.Mobilita dolce

4.12.Insediamenti produttivi
4.12.1.Industrie a rischio di incidente rilevante

4.13.Rumore

4.14.Traffico veicolare

4.14.1.SS36 Milano – Lecco (Suello)

4.14.2.SP47D1 Cesana Brianza – Bosisio Parini

4.15.Qualità dell’aria
4.15.1.Emissioni in atmosfera

4.16.Raccolta e gestione rifiuti

4.16.1.Isole ecologiche e Metodologie di raccolta dei rifiuti

Con riferimento alla variante, non sembrano coinvolte specifiche tematiche ambientali e quindi
si propone una verifica dei possibili impatti e miglioramenti sulle componenti già individuate e
descritte nel Rapporto Ambientale della VAS del PGT vigente.

Si  precisa  che  i  dati  verranno  verificati  alla  luce  della  nuova  documentazione  e  degli
aggiornamenti disponibili

8. Verifica dell'interferenza delle previsioni di piano con i
siti della Rete Natura 2000

Il territorio comunale di Bosisio Parini e quello dei comuni limitrofi sono direttamente interessati
dalla presenza di Siti di Importanza comunitaria (SIC) e di Zone di Protezione Speciale (ZPS).
Pur non proponendo la Variante interventi  diretti  a carico delle  aree del SIC, si  prevede di
redigere  un  sintetico  studio  per  la  valutazione  di  incidenza  per  la  verifica  delle  possibili
interferenze con gli habitat del SIC e con la Rete Ecologica.
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